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Natta sulla crisi 
•Ione che noi abbiamo Indi
cato!. 

— Nella riunione della Di
rettone ci tono Male post-
aloni diverte nella valuta-
alone dell'esplorazione 
condotta da Nilde Jotti? 
•Non abbiamo ratto nes

suna dissuasione su questo 
Urna. I fatti sono evidenti.. 

•— Secondo voi c'è un'altra 
mafflorenu in Parla
mento? 
•La nostra proposta ha ri

cevuto prese di posizione ne
gative da parte di Interlocu
tori essenziali, ma a noi pre
meva che risultasse con 
chiarezza che In realtà que
sta volontà di lare 1 referen
dum era relativa. Ciò non 
vuol dire che la nostra pro
posta non possa tornare in 
campo e che chi non s! è con
vinto prima si convinca suc
cessivamente. Diventa sem
pre più contraddittorio vole
re Insieme referendum e 
pentapartito. I tre si di Craxi 
vogliono dire che non si vuo
le ni II pentapartito ni l re
ferendum!. 

—• Presenterete una moiio-
ne di sfiducia al Senato? 
•Non e tanto questa la 

questione. Abbiamo un go
verno dimissionarlo che, do
po una fase In cui i stata 
tentata la formazione di un 
altro governo e dopo un In
carico esplorativo, viene rin
viato dal presidente della 
Repubblica alle Camere. 
Percht? Per verificare se ha 

la fiducia. Quindi, non i che 
noi dobbiamo presentare 
strumenti per gettar giù il 
governo. È 11 governo che 
deve preoccuparsi di trovare 
gli strumenti per restare su. 
Noi possiamo presentare la 
mozione di sfiducia anche al 
Senato o una risoluzione, 
ma 11 problema non è quello 
dello strumento per votare. 
È 11 governo che deve preoc
cuparsi della limpidezza e 
questa si ottiene attraverso 
Il voto*. 

— Onorevole Natta, lei al 
congresso socialista e stato 
accolto da un applauso. 
Quale valutazione dà di 
questo atteggiamento, di
verso da quello tenuto dal 
congresso socialista di Ve
rona? 

•Era sbagliata la manife
stazione contro Enrico Ber
linguer: essa aveva dietro di 
si un giudizio, riproposto 
ora da Craxl, sul carattere 
pregiudiziale o settario della 
nostra opposizione, rlducen-
dola al momento del decreto 
sulla scala mobile e del refe
rendum (battaglia che lo 
considero opportuna e giu
sta) e non ricordando altri 
momenti In cui li rapporto 
col governo è stato diverso, 
per esempio durante la crisi 
di Sigonella. L'applauso del
l'altro giorno indica, co
munque, una situazione di
versa*. 

Glutappt F. Mannello 

I para sparano 
sita e poi benedica la casa*. 
Alle spalle del Papa Plnochet 
allargava le braccia In un ge
sto di trionfo I morti nella 
Moneda devono essersi ri
voltati. Il portavoce della 
Santa Sede ha definito più 
tardi •cortese» e «in un clima 
familiare» l'Incontro con Pl
nochet. 

E ce ne siamo andati tutti 
nella zona sud. Comune del
la Ranja, poblaclòn della 
Benderà, una delle tante. 
Hanno dipinto le facciate 
delle case Intorno all'altare, 
solo tre lati, quelli che 11 Pa
pa e la comitiva vedono E 
hanno fatto pagare le spese 
agli abitanti. L'altare altissi
mo di legno è uno spaccatodl 
un quartiere povero, casette 
una dietro l'altra, un murale. 
Il posto per 1 vescovi e 1 car
dinali è giù, accanto ad un 
gruppo di anziani. Sul palco 
aspettano 11 Papa vicario e 
parroci assieme ai rappre
sentanti di pobladores. 
Quando lo spiazzo si riempie 
le cose sono chiare Centi
naia e centinaia di striscioni 
hanno superato In qualche 
modo 1 controlli. Scritte dop-

£le, In spagnolo e in polacco, 
mto per essere sicuri di es

sere compresi. 
•No alla repressione, padre 

Andres Jarlan presente, li
bertà per i prigionieri politi
ci, basta con la disoccupazio
ne e la fame, Plnochet se ne 
deve andare. La popolazione 
della Legua contro la ditta
tura». Un colpo d'occhio Im
pressionante. Questa è una 
manifestazione politica gi
gantesca. Quando 11 «Papa 
movi!» arriva, ti pullman del 

rarablneros che apre il cor
teo e quello che lo chiude 
non hanno un vetro Intero. I 
militari si proteggono con gli 
scudi. Intonano la canzone 
di benvenuto 'Gloria, gloria, 
alleluia», cantano dal palco, 
•venceremos» risponde una 
parte della folla. Famiglie e 
quartieri Interi, gente partita 
all'alba, molti a piedi Per 
sentire una parola chiara. Il 
vicario della zona sud, Feline 
Barrlga, saluta 11 Papa Gli 
hanno preparato una grande 
sedia di giunco, fatta da un 
artigiano della popolazione. 
A cantare sono un gruppo di 
ragazzi e ragazze con le chi
tarre. Tutto è semplice e so
lenne su) palco, ma davanti 
c'è un'area piena di rabbia 
Non uno ma tre discorsi 
hanno preparato per li Papa 
Il vicario lo spiega, «questo 
popolo ferito, Santo Padre le 
parlerà delle sue pene». Parla 
una donna per prima e per 
l'emozione la voce le si spez
za, ma quello che dice al Pa
pa è tremendo. Tra scrosci di 
applausi e grida di »J va a 
caer». «Sono una donna cile
na come tante, Santo Padre e 
le voglio raccontare come vi
viamo, che vita di angustia e 
di umiliazioni noi facciamo 
con questa dittatura. Vivia
mo In case piccole e povere e 
diventano sempre più picco
le perché sempre più parenti 
vengono a chiederci ospitali
tà perché sono rimasti senza 
casa o non sono riusciti a 
trovarla. I nostri mariti non 
hanno lavoro o hanno un la
voro che non permette a noi 
di cucinare tutti i giorni e di 
far crescere 1 nostri figli In 

modo sano come c'eravamo 
Impegnati a fare quando li 
abbiamo concepiti Riuscia
mo a fatica, grazie all'aiuto 
della Chiesa delle nostre po-
blaclones, a fare la spesa tut
ti Insieme, la olla comun 
Non abbiamo soldi per com
prare 1 vestiti al nostri figli, 
se qualcuno di loro si amma
la e Impossibile in questo 
paese trovare un medico se 
non si paga. Così è per la 
scuola e quel poco di educa
zione che riescono ad avere è 
di bassissimo livello, non Im
parano niente. In più tutu l 
nostri tentativi sono accom
pagnati da repressione I no
stri mariti, 1 nostri figli sono 
arrestati, torturati, scom
paiono e non 11 rivediamo 
per giorni. Viviamo isolati, 
aggrediti, offesi e umiliati 
Lei sa, Santo Padre che qual
siasi cosa cerchiamo di fare 
per alleviare la nostra condi
zione, per vivere in modo più 
dignitoso, senza più angu
stie, senza più umiliazione 
viene represso con ferocia 
Lei sa. Santo Padre che in 

auesto momento ci sono in 
Ile 14 condannati a morte. 

Dica una parola contro la pe
na di morte». Parla una ra
gazza e racconta del suo la
voro di assistenza al bambini 
poveri. DI quelli abbandona
li, della prostituzione Infan
tile che aumenta, della diffi
coltà di fare assistenza 
quando nessuno ti aluta, an 
zi, ti ostacola. Parla l'ope
ralo. L'unico che 11 Papa in
contrerà nel suo viaggio In 
Cile. E non era previsto. Rac
conta dello stipendio da fa
me per un lavoro che ti con
tendi con altri miserabili 
Della disoccupazione, della 
gente costretta a vendere 
qualsiasi cosa, a raccogliere 
cartone per le strade. E 1 ca-

rabineros ti arrestano e ti se
questrano 11 tuo povero pa
trimonio 

Tocca al Papa. In piedi, ri
parato dal soie caldissimo 
con un gigantesco parasole, 
legge il suo discorso. Per la 
celebrazione ha usato la Bib
bia di Andrea Jarlan, Il ge
suita assassinato dal caraoi-
neros tre anni fa nella pobla
clòn della Victoria. Tutti si 
aspettano che cambi, che ag
giunga qualcosa al tranquil
lo messaggio già reso noto. 
Saranno solo poche parole. 
•Ho ascoltato con grande In
teresse e commozione quel 
che mi avete detto Conosce
vo già questa realtà e questa 
Ingiustizia, ora la conosco 
un po' meglio» Non basta 
per scaldare gli animi di una 
folla cosi E Giovanni Paolo 
II farà tutto 11 suo discorso 
sul valore della famiglia e 11 
dovere della Chiesa di non 
fare politica senza un solo 
applauso Ne raccoglie uno 
debolissimo alla fine 

Mentre 11 parroco Mariano 
Puga celebra la cerimonia 
del pane e del tè, Il cibo dei 
pobladores offerto al Papa, 

fiartono le prime pietre con-
ro 1 carablneros, comincia

no gli scontri. Con l sassi vo
lano pesanti croci di legno. I 
ragazzi della Guardia papale 
riescono ad evitare che gli 
Incidenti peggiorino. For
mano un muro tra la gente e 
I poliziotti, si prendono I col
pi e le manganellate. Dal 
palco ripetono gli appelli: 
•Concludiamo questa testi
monianza In allegria, state 
colpendo 1 vostri fratelli, non 
ci lasciamo provocare». È 
tornata la calma, la folla 
canta la canzone della Chie
sa dei poveri. «Siamo un po
polo che cammina cercando 
una nuova città. Cammlnla-
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mo tutti Insieme e la trovere
mo prima o poi questa città 
dove si vive In dignità» 

•Adios, adios», dice 11 Papa 
•ricorderò questo incontro 
come uno dei più importanti 
della mia visita in Cile», e se 
ne va. 

Mezz'ora dopo comincia
no gli scontri veri. I carabl
neros ritornano, gruppi di 
giovani 11 fronteggiano Gio
vanni Paolo II sta già par
lando al vescovi e dice per la 
prima volta in territorio cile
no che la dittatura deve fini

re. Un Intervento sapiente, 
dove accanto alla preoccu
pazione di «non fare un pro
gramma di carattere tempo
rale perché questa non e la 
missione della Chiesa*, c'è 
un secco richiamo alla prio
rità della •formazione laica». 
Quasi che Wojtyla rimprove
rasse alla sua Chiesa di non 
essere riuscita a trovare diri
genti o almeno un candidato 
alternativo a Plnochet. 

Maria Giovanna Maglia 

Ai vescovi... 
discorso al vescovi che, come 
avviene In queste occasioni, 
rappresenta una linea pro
grammatica per l'azione fu
tura che è già presente Al 
vescovi Giovanni Paolo II ha 
detto, prima di tutto, che 
*ognl nazione, essendo so-
vrana, ha il diritto di autode-
termlnarsl e di costruire li
beramente Il suo futuro. Sa
rebbe pertanto Inaccettabile 
che Ingerenze esterne pre
tendessero di piegare o sog
giogare la volontà nazionale, 
con l'obiettivo di Instaurare 
un modello politico che la 
maggioranza del cileni non 
approva: Ma perché ciò pos
sa a vventre — ha detto ti Pa
pa facendo risaltare un pri
mo punto critico verso l'at
tuale assetto politico — «è 
necessario che all'Interno di 
ogni paese esista la possibili-
tà effettiva di partecipare li
beramente e attivamente sia 
alla elaborazione dei fonda
menti giuridici della comu
nità politica, sia al governo 
della cosa pubblica e alla ele
zione del governanti: 

Ciò che In Cile, negli ulti
mi tredici anni, è stato Impe
dito dalla feroce dittatura di 
Plnochet. Perciò — ha ag
giunto ti Papa — «è auspica
bile che In Cile si prendano le 
misure che, debitamente at
tuate, rendano possibile, In 
un futuro non lontano, la 
partecipazione piena e re
sponsabile della cittadinan
za alle grandi decisioni che 
riguardano la vita della na
zione*. 

Un Invito, dunque, alla 
Chiesa a farsi «promotrice 
del rispetto del diritti uma
ni; in sostanza di un nuovo 
corso politico. Ea chi volesse 
rimproverare la Chiesa di 
'Ingerirsi negli affari politi
ci; Giovanni Paolo IT ha ri
sposto citando un passo del
la Costituzione conciliare 
«Gaudlum et spes» In cui al 
afferma che, pur nella di
stinzione delle competenze 
tra lo Stato e la Chiesa, que
st'ultima è tenuta ad espri
mere «f / suo giudizio morale, 
anche su cose che riguarda
no l'ordine politico, quando 
ciò sia richiesto dal diritti 
fondamentali della persona: 
È 11 caso del Cile. Natural
mente, il compito di realizza' 
re un programma politico, 
fondato sulla partecipazione 
di tutti, spetta al laici — ha 
precisato ti Papa •— ma la 
Chiesa ha 11 diritto di contri
buire alla loro formazione. 
In questo ambito 11 Papa ha 
ripreso 1 suoi noti argomenti 
contro 'Sistemi Ideologici 
estranei al Vangelo o di 
stampa materialista come 
metodo di lettura della real
tà o anche come programma 
di azione sociale» per sottoli

neare la con frapposizione 
tra questi «sistemi Ideologi
ci» e la «verità cristiana: Ar
gomenti, come detto noti, 
ma che ripresi In Cile assu-
mono il senso di un invito al
la divisione dell'opposizione 
civile. Soprattutto se sovrap
posti al secondo tema, af
frontato da Giovanni Paolo 
II che è stato quello della ri
conciliazione nazionale. Un 
compito — ha rilevato — a 
cui la Chiesa è chiamata «per 
pacificare gli animi, mode
rare le tensioni, superare le 
divisioni, sanare le ferite; 
ma nel segno del «rispetto del 
diritti umani: Una riconci
liazione, quindi, che pone 
una discriminante tra chi, 
come Plnochet, calpesta I di
ritti civili e le altre forze so
ciali e politiche che, pur es
sendo divise per quanto ri
guarda 1 metodi di lotta, so
no, sostanzialmente, unite 
nell'ausptcare un futuro de
mocratico per 11 Cile. 

Se, quindi, all'aeroporto, 
rispondendo a Plnochet che 
aveva cercato di Ideologizza
re l'Incontro In senso antico
munista, Giovanni Paolo II 
aveva solo preso qualche di
stanza affermando che era 
giunto In Cile per sentirsi 
«nel cuore del popolo cileno 
che vive la sua esperienza 
storica, con la sfida del pro
blemi del presente; ter! ha 
indicato la strada per uscire 
dall'attuale situazione rivol
gendosi a tutta la Chiesa ci
lena e, per suo tramite, al po
polo cileno largamente cat
tolico. 

Quanto al gravi problemi 
sociali, alla povertà, alla 
emarginazione di larghi 
strati di popolazione senza 
lavoro, senza casa, senza as
sistenza sanitaria, con la fa
me, Giovanni Paolo II ha 
detto che, dopo venti anni 
dalla «Populorum progres-
slo» di Paolo VI, «quella voce 
profetica continua a risuo
nare anche qui senza aver 
trovato una risposta adegua
ta: 

Il viaggio, quindi, potreb
be rivelarsi oggettivamente 
sfavorevole per I disegni del 
generale Plnochet Nel di
scorso programmatico rivol
to ai vescovi, Giovanni Paolo 
II ha respinto la concezione 
messianica del potere che ha 
Plnochet 11 quale si dichiara 
•difensore della civiltà occi
dentale dal comunismo 
ateo» affermando che non 
esiste civiltà senza democra
zia, senza II rispetto del dirit
ti fondamentali dell'uomo. 
Ha detto, anzi, che «ogni of
fesa ad un essere umano è 
anche un'offesa a Dio e si do
vrà risponderne dinanzi a 
lui: Una fase che II «cattoli
co» Plnochet non avrà certo 
gradito. 

Alceste Santini 

«Mai scortati» 
visto due sulla moto con la 
pistola puntata. "GII era par
so", cosi ha detto, come una 
cosa vaga È stato dopo 11 20 
di marzo che mi sono venute 
in mente un sacco di cose, su 
quella sera». 

— E il generale che ha det
to? 
•Anche lui l'ha presa alla 

leggera, lì per 11. Ha detto al 
guidatore della Panda, guar
di forse si è confuso, s) e sba
gliato ..*. 

— A sentire la moglie, in
vece, il generale era molto 
preoccupato.. 
•Se era preoccupato, allora 

lo teneva molto ben nasco
sto, almeno con me». 

— Non si è accorto se la se
ra del 1S dicembre c'era 
una macchina di scorU 
dietro? 
«No, non me ne sono ac

corto, non lo sapevo comun
que, e neanche vi ho fatto ca
so». 

— Ma dell'episodio, ne ha 
parlato col generale, qual
che giorno dopo? 
•No, diclamo che due o tre 

giorni dopo alle 14, mentre lo 
portavo alla mensa, ho senti
to 11 generale che ne parlava 
con altri generali, anche col 
vicedirettore, ma così, quasi 
come una battuta Insom
ma, aveva l'aria di non 
preoccuparsi gran che Nle-
nt'altro, poi non ne abbiamo 
più parlato». 

— Dei due libanesi rincor
si dalla macchina di scorta, 
arrestati e poi scambiati, 
ha mai sentito parlare? 
•No, mai, neanche l'ho 

sentito parlare con gli altri 
generali Lo avrà detto solo 
alla moglie» 

— Ma lei non ha parlato 
del tentato omidicio con 
qualche suo superiore, che 
so, il suo capitano? 
•No, ne ho parlato con t 

miei commilitoni, anche con 
la mia ragazza, ma con qual
che ufficiale no Visto cne 11 
generale non sembrava dar
gli Importanza, ho pensato 
che anch'io dovevo fare lo 
stesso Sì poi è andato tutto 
normale, sino al 20 marzo 
Tutto come prima, sempre la 
stessa strada, la stessa auto, 
col generale. No, mai mi so
no accorto che qualhe mac
china di scorta ci seguisse 
Guardi, lo ho quasi il spalli
no", sto molto attento, tengo 
d'occhio le altre auto, Il nu

mero di targa. Ma non mi so
no accorto mal di nulla, di 
qualche macchina che ci 
stesse dietro, che ci facesse 
qualche segnale "strano"». 

— Quella sera, il 20 marzo, 
che cosa ha provato? 
•Non è molto semplice dir

lo. Appena ho sentito gli spa
ri, mi sono messo giù. Il ge
nerale .. Ho fatto In tempo a 
sentirlo dire: "muoio"- C'è 
stata una prima sequenza di 
colpi, al massimo tre, poi do
po qualche secondo, un'altra 
sequenza. Credo che la moto 
ci fosse dietro dall'Inizio del
la via. Ha fatto segno di voler 
superare, gli ho fatto un po' 
di strada, quando sono stati 
all'altezza del finestrino 
hanno fatto fuoco. Ho visto 1 
loro caschi, bianchi, dentro 
lo specchietto». 

— Ma dopo l'assassinio a 
qualche suo superiore ha 
parlato drl 15 dicembre? 
«SI, l'ho ricordato subito, 

già il venerdì nero. Allora il 
capitano mi ha detto' "Per
che non me ne hai parlato?" 
È sempre lo stesso motivo, il 
generale non aveva dato Im
portanza, lo ho creduto di 
dover fare lo stesso». 

— Sempre sulla meccani
ca del delitto, c'è qualche 
particolare che può ag
giungere? 
•In questura lo ho detto 

che le moto del primo episo
dio e quelle del secondo, se 
non la stessa, erano molto si
mili E i personaggi a bordo, 
anche Ma noneche le sto 
dicendo tutto Non posso e 
non voglio dire di più». 

— Dopo il fallito attentato, 
nessuno ha preso provvedi
menti. Il generale, secondo 
la moglie, era preoccupato, 
ma nemmeno lui ha chie
sto protezione, e anzi tutto 
è continuato come se nulla 
fosse successo: lei, come lo 
spiega? 
«Se era preoccupato, 11 ge

nerale non me lo ha mal fat
to vedere Se però lo era, lo 
mi domando, perché non ha 
chiesto una scorta, una mac
china diversa, magari un po
liziotto come autista, uno 
ben armato e consapevole di 
ciò che poteva capitargli. Io 
ero solo un ragazzo dileva, 
pagato 4mlla lire al giorno, 
disarmato e del tutto sprov
veduto.. ». 

Maria R. Calderoni 

II Senato 
batte 

Reagan: 
respinto 

il suo veto 
WASHINGTON — Il Senato 
degli Stati Uniti ha annulla
to Ter! con un voto a maggio
ranza qualificata 11 veto che 
11 presidente Ronald Reagan 
aveva posto contro un dise
gno di legge di stanziamento 
di 86 miliardi di dollari per la 
costruzione di superstrade. 

La sconfitta di Reagan al 
Senato, dove 11 voto è stato di 
67-33, appare ancora più 
grave se si considera che il 
presidente aveva trascorso 
quasi due ore In Campido
glio per colloqui con senatori 
repubblicani, che cercava di 
convincere a sostenere il ve
to Insieme al prestigio politi
co presidenziale, devastato 
dal pasticcio Iran-contras. 

E invece, votando con la 
maggioranza del due terzi 
contro 11 veto presidenziale, 
Il Senato si è allineato alla 
Camera del rappresentanti, 
dove il veto del presidente 
era già stato sconfitto con 
una maggioranza molto più 
pesante: 350-73. 

Il provvedimento diventa 
così legge, anche se Ragan 
non lo voleva. 

Recentemente un altro ve
to presidenziale era stato 
sconfitto dal Congresso, su 
un disegno di legge teso a bo
nificare le vie d'acqua Inqui
nate del paese Ma la sconfit
ta di ieri è più grave perché 
la Casa Bianca aveva deciso 
di fare del voto del Senato un 
banco di prova del prestigio 
del presidente, dopo il dete
rioramento patito nel mesi 
scorsi. 

Barcellona, 
ancora un 
attentato: 
un morto 

MADRID — Un'auto borni» 
è esplosa ieri sera a Barcello
na alle 22.04 uccidendo una 
fiersona, un civile che transl
ava sul posto, un cameriere 

di 29 anni che lavorava in un 
bar delle vicinanze. L'auto
mobile, una Seat 124 bianca, 
carica di dinamite, era par
cheggiata all'Incrocio tra 
Calle Vlzcaya e Avenlda Me
ridiana, zona centrale di 
Barcellona, ed è esplosa co
mandata a distanza al pas
saggio di una camionetta 
della polizia con due agenti a 
bordo, che sono rimasti feriti 
ma non gravemente. Nel 
pressi si trova una caserma 
della polizia. 

L'esplosione ha distrutto o 
danneggiato una quindicina 
di automobili alcune delle 
quali si sono incendiate. An
che i vetri delle finestre degli 
edifici nelle vicinanze sono 
andati in frantumi. 

Quello di ieri notte è 11 
quarto attentato compiuto 
per mezzo di un'automobile 
a Barcellona dal settembre 
1986. L'ultimo è avvenuto Ve
nerdì della scorsa settimana 
quando un furgoncino cari
co di dinamite e esploso da
vanti ad un posto di guardia 
della polizia nel porto della 
città provocando la morte di 
un agente e 11 ferimento di 
altre dieci persone. 

Questi ultimi attentati 
sembrano opera dell'Età, che 
dopo la cattura del «Com-
mando Madrid», cioè il suo 
gruppo che operava nella ca
pitale, pare aver trasferito le 
sue azioni terroristiche nella 
capitale catalana. 

nMOSJiaH! 

Londra 
e dintorni: 
omaggio a 
Karl Marx 
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